
PIRRI SANDRO ASSESSORE PRESENTE

PRESENZA

COMUNE DI CASTEL SANT’ANGELO
Provincia di Rieti

COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 12 DEL 12-03-2019

OGGETTO:  APPROVAZIONE ALIQUOTE PER L'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
(IMU) ANNO 2019

L’anno  duemiladiciannove, il giorno  dodici del mese di marzo, alle ore 17:05, nella sede
Comunale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco pro-tempore, si è riunita la Giunta
Comunale nelle persone dei Signori:

3. IACHETTINI STEFANIA ASSESSORE PRESENTE

N.

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE  RAFFAELA SILVESTRINI.
Il Sig. Luigi TADDEI, nella sua qualità di SINDACO, assunta la Presidenza e constatata la
legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento all’ordine del
giorno.

1. TADDEI LUIGI SINDACO PRESENTE

NOME CARICA

2.

COMUNE DI CASTEL SANT’ANGELO

Provincia di Rieti

Cron. 114

Pubblicato dal 25-03-2019

Al 09-04-2019 per giorni 15

L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

F.to  VALLOCCHIA LUCIANA



Oggetto:  APPROVAZIONE ALIQUOTE PER L'IMPOSTA MUNICIPALE
PROPRIA (IMU) ANNO 2019
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LA GIUNTA COMUNALE

Considerato che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014)

istituisce l'imposta unica comunale (IUC) precisando che:

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e
collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di
servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di
una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili
(TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui
rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei
rifiuti, a carico dell'utilizzatore»;

Visto l’art. 13, commi da 6 a 10, del decreto legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che, in ordine all'IMU, testualmente recitano:

«6.  L'aliquota di base dell'imposta è pari allo 0,76 per cento. I comuni con
deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono modificare, in aumento o in diminuzione,
l'aliquota di base sino a 0,3 punti percentuali.
6-bis. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998,

n. 431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del
comma 6, e' ridotta al 75 per cento.
7.  L'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l'abitazione principale e per le relative

pertinenze. I comuni possono modificare, in aumento o in diminuzione, la suddetta
aliquota sino a 0,2 punti percentuali.
8.  L'aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di

cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridurre la
suddetta aliquota fino allo 0,1 per cento. Per l'anno 2012, la prima rata è versata nella
misura del 30 per cento dell'imposta dovuta applicando l'aliquota di base e la seconda
rata è versata a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con
conguaglio sulla prima rata. Per l'anno 2012, il versamento dell'imposta
complessivamente dovuta per i fabbricati rurali di cui al comma 14-ter è effettuato in
un'unica soluzione entro il 16 dicembre. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, da emanare entro il 10 dicembre 2012, si provvede, sulla base dell'andamento
del gettito derivante dal pagamento della prima rata dell'imposta di cui al presente
comma, alla modifica dell'aliquota da applicare ai medesimi fabbricati e ai terreni in
modo da garantire che il gettito complessivo non superi per l'anno 2012 i  valori previsti
dal Ministero dell'economia e delle finanze rispettivamente per i fabbricati rurali ad uso
strumentale e per i terreni.

8-bis. COMMA ABROGATO DALLA L. 28 DICEMBRE 2015, N. 208.
9.  I comuni possono ridurre l'aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di

immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ovvero nel caso di
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immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società, ovvero nel
caso di immobili locati.
9-bis.  A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dall'imposta municipale propria i

fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati.

10.  Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del
soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le
relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200
rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione
medesima si verifica. I comuni possono disporre l'elevazione dell'importo della
detrazione, fino a concorrenza dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di
bilancio. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli
Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale
pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in
attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.
616.».

Vista  la disciplina inerente la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato
art. 1, legge 147/2013) così come modificata dalla Legge di stabilità 2015 Legge 23.12.2014 n. 190,
pubblicata in Gazzetta Ufficiale G.U.29.12.2014;

Visti gli artt. 9 e 14, commi 1 e 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;

Visto il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita:

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni,
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato,
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»;

Visto l’articolo 13, comma 15, del decreto legge n. 201 del 6 dicembre 2011 che testualmente
dispone: «15.  A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e
delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del
decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del
termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette
deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del
Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a
qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le
modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente
comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le
deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale
previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997.»;
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Unità immobiliare adibita ad abitazione principale nelle categorie catastali A/1 –
A/8 e A/9 e relative pertinenze

4   ‰

Visto il regolamento Comunale per l’applicazione dell'imposta unica comunale (IUC), adottata ai
sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 23,
in data 09/09/2014 ;

- Il decreto del Ministro dell’Interno del 25/01/2019 che ha differito ulteriormente al 31/03/2019-
il termine dell’approvazione del Bilancio di Previsione 2019-2021;

Ritenuto pertanto di dover confermare per l’anno 2019 le medesime aliquote e detrazioni  deliberate
per l’anno 2018 con atto del Consiglio Comunale n. 11 del 29/03/218;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali»;

Visto anche l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, primo comma  e 147 bis
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli del Responsabile dei servizi competenti;

Con voti unanimi, legalmente resi, accertati e proclamati;

D E L I B E R A

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di confermare per l’anno 2019, le aliquote per l’applicazione dell’imposta municipale propria
(IMU), deliberate per l’anno  con  atto del Consiglio Comunale n. 11 del 29/03/2018;

 3. Di riassumere, per l’anno 2019, le aliquote così come deliberate per l’anno 2018 nel prospetto
che segue:

4. Di riassumere, per l’anno 2019, le detrazioni d’imposta IMU, così come deliberate per l’anno
2018 nel prospetto che segue:

N.D.

N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI

Detrazione
d’imposta - (Euro

in ragione annua)

1
REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie di immobili
oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti classificazioni

1
Unità immobiliare adibita ad abitazione principale del
soggetto passivo e spetta a ciascuno proporzionalmente  alla
quota  per la quale la destinazione si verifica 200,00

10  ‰

5. Di inviare la presente deliberazione in via telematica per l’inserimento del testo nel Portale del
Federalismo Fiscale che costituisce a tutti gli effetti adempimento dell’obbligo di invio di cui al
combinato disposto dall’articolo 52, comma 2, del D.Lgs. 15.12.1997, n. 446, e dall’art. 13, commi

TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI
Aliquote
‰
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13-bis e 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22.12.2011, n. 214, e di non
essere accompagnata dalla spedizione dei documenti in formato cartaceo o mediante pec;

6. Di dichiarare altresì con separata votazione palese espressa con voti favorevoli unanimi la
presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del Decreto
Leg.vo 18/08/2000, n. 267 stante l’urgenza di provvedere in merito.
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Castel Sant’ Angelo Lì 15-02-2019 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Castel Sant’ Angelo Lì 15-02-2019

F.to  MARIANO FOFFO

F.to  MARIANO FOFFO
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Verificata la regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere
FAVOREVOLE
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PARERI OBBLIGATORI
espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 147-bis, comma 1, del T.U.O.EE.LL.,

approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii.

PROPOSTA DELIBERATIVA ad oggetto:  APPROVAZIONE ALIQUOTE PER L'IMPOSTA
MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 2019.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Verificata la regolarità e la correttezza amministrativa della proposta di deliberazione di cui
all’oggetto, si esprime parere FAVOREVOLE
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IL SEGRETARIO COMUNALE

Castel Sant’ Angelo Lì 12-03-2019 IL SEGRETARIO COMUNALE

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio di questo Comune
per 15 giorni consecutivi dal 25-03-2019

Il presente verbale viene così sottoscritto:

 RAFFAELA SILVESTRINI

Castel Sant’ Angelo Lì 25-03-2019

ESECUTIVITA’

Immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del T.U. n. 267/00

L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

Castel Sant’ Angelo Lì 12-03-2019 IL SEGRETARIO COMUNALE

IL SINDACO
F.to Sig. Luigi TADDEI

F.to  RAFFAELA SILVESTRINI

F.to  LUCIANA VALLOCCHIA

F.to  RAFFAELA SILVESTRINI
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E’ copia conforme all’originale in carta libera per gli usi consentiti dalla legge
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